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Tavola C

Area in esame

LEGENDA

LF: porzione meridionale di
pianura caratterizzata da
aree sufficientemente stabili
p e r l a p r e s e n z a d i
un’idrografia organizzata di
t i po meand r i f o rme ; è
costituita esclusivamente da
sedimenti fluviali fini, privi di
pietrosità in superficie e di
scheletro nel suolo (”bassa
pianura sabbiosa”).
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LF1: dossi isolati al centro
del la p ianura a debole
convessità e ampio raggio di
curvatura, spesso dolcemente
raccordati con la superficie
modale per l’assenza di
significative incisioni operate
da corsi d’acqua attivi o fossili.

LF1.1: aree ondulate o
subpianeggianti, di forma
generalmente allungata,
lievemente rilevate e con
tracce di erosione idrica
superficiale. Comprendono
anche aree rilevate anche
di alcuni metri rispetto al
L.F.d.P., delimitate a tratti
da scarpate erosive. Uso
del suolo prevalente:
seminativo irriguo.

Suoli molto profondi, scheletro
assente, tessitura da moderatamente
grossolana a grossolana, reazione
neutra in superficie e subalcalina in
profondità, saturazione alta, non
calcarei, drenaggio buono.

LF2.2: superfici pianeggianti o
lievemente ondulate, ben
drenate e a substrato sabbioso.
Uso del suolo prevalente:
seminativo irriguo.
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Typic Haplustalfs
coarse- loamy,
mixed, mesic

Sistema e sottosistema Unità Sottunità Num.
U.C.

Descrizione Classificazione
USDA

9
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LF2: superficie modale stabile,
pianeggiante o lievemente
ondulata, intermedia tra le aree
più rilevate (dossi) e quelle
depresse (conche e paleoalvei)

LF2.1 : aree ondulate o
subpianeggianti, di forma
generalmente al lungata,
lievemente rilevate e con
tracce di erosione idrica
superficiale. Comprendono
aree rilevate anche di alcuni
metri rispetto al L.F.d.P.,
delimitate a tratti da scarpate
erosive. Uso del suolo
prevalente: seminativo irriguo.

Suoli molto profondi, scheletro
assente, tessitura media, reazione
subacida in superficie e subalcalina
in profondità, saturazione media in
superficie e alta in profondità, non
ca lcare i , d renagg io buono.
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VA

LQ

LF

Typic Haplustalfs
f i n e - s i l t y ,
mixed, mesic

Suoli molto profondi, scheletro
assente, tessitura media, reazione
subacida, saturazione bassa, non
calcarei , drenaggio buono.

Ultic Haplustalfs
f i n e - l o a m y ,
mixed, mesic

29

LF3: depressioni di forma
subcircolare a drenaggio
mediocre o lento, con
problemi di smaltimento
esterno delle acque, talora
con evidenze di fossi scolanti
e baulature dei campi.

LF3.1: superfici pianeggianti,
lievemente depresse rispetto
alle circostanti, caratterizzate
da un fitto reticolo idrografico
e da marcata idromorfia per
falda in prossimità del piano
di campagna, costituite da
depositi di granulometria varia.
Uso del suolo prevalente:
seminativo irriguo.

Suoli da moderatamente profondi
a profondi, limitati da falda o gley,
scheletro assente, tessitura da
media a grossolana, reazione
neutra in superficie e alcalina in
profondità, saturazione alta, non
calcare i , drenaggio lento.

Typic Endoaqualfs
f i n e - l o a m y ,
mixed, mesic

Suoli da moderatamente profondi
a profondi, limitati da falda o gley,
scheletro da assente a scarso,
tessitura da moderatamente fine a
m o d e r a t a m e n t e g r o s s o l a n a ,
reazione subalcalina, saturazione alta,
non calcarei, drenaggio lento.

Aquic Haplustalfs
f i n e - l o a m y ,
mixed, mesic

VA: piane alluvionali inondabili con dinamica prevalentemente deposizionale, costituite da sedimenti recenti od attuali (Olocene recente ed attuale).

LQ: porzione centrale della pianura con intensi fenomeni di idromorfia, riconducibili all’emergenza delle risorgive e/o alla presenza di una falda
sottosuperficiale, caratterizzata da variabile presenza di scheletro nel suolo e da pietrosità in superficie (”media pianura idromorfa”).


